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Il vescovo di Acerra ricorda 
«la sofferenza dei rapiti» 
Tredici morti sulle strade 
Città conquistate dai turisti 

Il maltempo provoca disagi 
: ma porta la neve: si scia 
Boy-scout salvati nel Matese 
Trionfo delle uova di legno 

L'anatema del giorno di Pasqua 
«I rapitori vanno all'inferno» 
Oggi e domani, Pasqua e «Pasquetta», due giorni di 
festa che il maltempo non è riuscito a penalizzare. 
Anzi: si scia in molte località turistiche. Tuttavia, la 
pioggia, rendendo viscido l'asfalto, ha provocato tra 
venerdì e ieri tredici morti e diciotto feriti. «Pasqua di 
riflessione e solidarietà pensando a chi non può fe­
steggiare», ha detto don Riboldi, nel ricordare i pri­
gionieri de l l 'Anon ima .^ 

FABRIZIO RONCONE 

M ROMA. Buona Pasqua a 
tutti, meno che ai rapitori. «Lo-
rovadanoall'inferno». ••• i 

L'ha detto monsignor Ribol- ,; 

di, vescovo di Acerra, pensan­
do alle sette persone che. an­
che oggi e domani, saranno 
ospiti dei tetri banchetti dell'A- , 
nonima. «Confidiamo nel mi­
racolo della liberazione». Cor-
tcllezzi, Silocchi. Medici, Co-
nocchiclla, Falcone, Kassam: 
sette famiglie sperano di trova- < 
re. in queste festività, la stessa 
bella sorpresa. -:;.-:•• •• ••••<-••, 

Buona Pasqua a tutti, com­
presi i barboni. A Roma, nei 

; centri di accoglienza della Ca-
ritas, uova di cioccolato e co­
lombe distribuite insieme ai 
pasti caldi, ai panini. «In certe ' 
giornate di festa - dicono i vo­
lontari - la solitudine si sente 
di più. Meglio stare insieme, al­

lora. Anche con i barboni». 
0 con la famiglia. Italiani 

tradizionalisti. Migliaia di emi-
; grati sono tornati nelle loro cit­

tà di origine in Sardegna, Cala­
bria, Sicilia. Qualche coda ai 
traghetti, affollatissimi gli aero­
porti. A Linate, venerdì, si è re­
gistrato il record per il maggior 
numero di passeggeri partenti 
in un solo giorno: 21.620. Tutti 
in viaggio nonostante il mal­
tempo, che ha portato pioggia, 
vento, freddo, e anche neve. 
Tanta neve. . . . . . - - . 

Nevica sulle montagne del-
• l'Abruzzo: e quasi frana un 

paese nel pescarese, Abbatcg-
gio, dove pioggia e gelo hanno 
prodotto ampi squarci nelle 
stradine del centro storico. Ne- , 
vica in Molise: e otto boy-

• scouts dì Grumo Ncvano e 
Frattamaggiorc, isolati dalla 

Turisti sulla scalinata di Piazza di Spagna 

tormenta sul Malese, sono stati 
trovati e salvati da una pattu­
glia dei .carabinieri. Nevica, 
poi, sull'Etna (e questo rallen­
ta gli «attacchi» alla colata lavi­
ca ) , è bianco il Vesuvio, bufe­
re sull'Appennino centrale, nc-
vicaalNord. • -

Impianti di risalita aperti, 
tutto esaurito in Valtellina, Val 
di Fassa, Val Badia, Val Garde­
na, Val Pusteria. Ma c'è stata 

affluenza massiccia anche alle 
isole Eolie, e a Capri e Ischia, 
con le solite, numerosissime 
comitive di stranieri. Certo, se 
continua a piovere anche do­
mani, ai napoletani rischia di 
saltare la tradizionale scampa­
gnata del lunedi in Albis. Ba­
sta, comunque, una schiarita: ' 

• agnello e pastierc sono già 
pronti. • • -A 

Il consiglio e «Mangiate pu­

re a volontà, ma poi mettetevi 
a dieta». Il professor Eugenio 
Del Toma, presidente dell'As­
sociazione italiana di nutrizio­
ne clinica avverte che «dopo i 
consueti eccessi alimentari, è 
consigliabile scendere a una 
alimentazione di 1000-1200 
calorie». Martedì sarà meglio 
diminuire i grassi e i farinacci, 
proferendo pesce e verduie 
condite con limone e aceto 

-,••;; •;;•;••;•, : .• •• .. , Una stagione tra la vicenda Kassam e i megaprogetti dell'Aga Khan 

Costa Smeralda, sole caldo ma senza Vip 
L'incubo-sequestri tiene lontano il turismo 
Comincia con il sole la lunga stagione turistica della 
Costa Smeralda. Ma anche all'insegna di un incubo: 
il sequestro di Farouk Kassam. Gli effetti si vedono 
già, in queste prime vacanze: pochissime ville sono 
state riaperte, qualcuno ha decìso addirittura di 
metterle in vendita. Gli uomini dell'Aga Khan, però, 
ostentano ottimismo e chiedono alla Regione di tri­
plicare il loro insediamento. 

' - D A L NOSTRO INVIATO • • 

PAOLO BRANCA 

• • PORTO CERVO. La lunga 
estate «dorata» della Costa 
Smeralda è iniziata con una 
bandiera a mezz'asta, davanti 
all'hotel «Luci d e la monta­
gna». !1 direttore, Fateh Ali Kas­
sam, e il padre del piccolo Fa­
rouk, portato via dai banditi 
una notte di metà gennaio. 
L'inverno è passato, sulla costa •' 
splende finalmente il sole, ma •;• 
Farouk non è ancora tornalo a 
casa. Non si annuncia una sta- • 
gionc lelicc. Dopo la guerra * 

. del Golfo, ci sarà ora un «effet­
to sequestro» sul turismo della 
Costa Smeralda? Alla Ciga - la *. 

, catena ; alberghiera dell'Aga v 

Khan - l'argomento e tabCi. 
«Non ci sembra affatto oppor­
tuno - dice Claudio Miorelli, 
responsabile delle relazioni 
esteme - mischiare i discorsi •'•' 
sugli affari con quelli su un se- ' 
questro cosi drammatico. Pos­
so solo dire che le prenotazio- -

ni alberghiere - procedono a 
pieno ritmo. E che il servizio di 
sicurezza che assicuriamo ai 
nostri ospiti è di livello superio­
re a qualsiasi altra località turi­
stica del Mediterraneo». Previ­
sioni condivise solo in parte al 
municipio di Arzachena, il co­
mune gallurese nel cui territo­
rio ricade la quasi totalità del­
l'insediamento della Costa 
Smeralda: la paura dei seque­
stri non inciderà sulle presenze 
alberghiere e sul grosso del 
movimento turistico, ma si pre­
vedono ripercussioni negative 
per la fascia più a rischio, quel­
la dei vip e dei grandi uomini 
d'affari. In paese si raccolgono 
voci preoccupate: ricchi im­
prenditori che hanno messo in 
vendita le loro ville, altri che 
hanno rinunciato ad acquistar­
ne dopo la notizia del kidnap­
ping, a trattativa già conclusa. 

Per cercare conferme, basta 

avventurarsi tra gli eleganti vil­
laggi del Consorzio, lungo i 70 
chilometri di costa più sugge­
stivi della Sardegna, «scoperti» 
e comprati dall'Aga Khan esat­
tamente 30 anni fa. Pochissi­
me le ville riaperte, in queste 
prime vacanze pasquali. Poca 
gente in giro, persino poche '• 
barche. Nel condominio di • 
Pantogia, sulla piccola collina : 
dove sorge la villa Kassam, 6 
addirittura il deserto. Non è il ;, 
pri.no sequesuu che avviene *: 
da queste parti, eppure il «mi- [ 
to» della Costa Smeralda ha re- ' 
sistito. Al punto che oggi il re- ' 
gno sardo di Karim conta oltre 
3 mila consorziati, più un cen-, 
tinaio di migliaia di ospiti ogni 
estate, e un giro d'affari che 
definire ultramiliardario e un 
eufemismo. «Ma quando c'è di 
mezzo un bambino. 6 diverso. : 
La notizia del rapimento -
spiegano all'ufficio turistico di 
Arzachena - ha fatto il giro del . 
mondo. Qui in paese è scattata 
una solidarietà mai vista pri­
ma». 

La questione centrale, so­
prattutto per i vacanzieri vip, è 
diventata più che mai quella 
della sicurezza. 11 sequestro 
Kassam ha dimostrato che 
neppure le famiglie più protet­
te possono stare tranquille: i 
banditi hanno avuto la meglio 
sulle squadre di vigilantes, su­
gli allarmi elettronici, sui con- ' 
traili via telecamera. «Ma la si­

curezza al cento per cento -
insiste il portavoce della Ciga 
- , non esìste da nessuna parte. 
E non dimentichiamo che la 
nostra vigilanza non e un servi­
zio sostitutivo a quello delle 
autorità di polizia, ma solo ag­
giuntivo». Ma dopo il rapimen­
to di Farouk qualcosa 6 cam­
biato? «Non possiamo dare in­
formazioni specifiche - rispon-

' de Miorollì - , in questa materia 
la riservatezza 0 fondamenta­
le». • ••- •• • - ...... r 

Effetto-rapimento o meno, 
: l'Aga Khan comunque guarda 
avanti. E progetta, per il prossi­
mo • futuro, una massiccia 
estensione del suo insedia­
mento. Proprio in questi giorni 
e riaperta, a Cagliari e ad Arza­
chena, la trattativa sul cosidet-
to «master pian» della Costa 
Smeralda: altri 3 milioni e mez­
zo di metri cubi di cemento, in 
aggiunta al milione e mezzo 
attuale, per costruire nuove vil­
lette, alberghi e residence, in 
gran parte in riva al mare. 11 
piano paesistico della zona -
ancora in attesa di approvazio­
ne definitiva - bloccherebbe 
gran parte dell'insediamento, 
ma gli uomini del Principe 
hanno deciso di andare fino in 
fondo, portando le loro richie­
ste direttamente alla giunta re­
gionale. Dove possono conta­
re su validi alleati, soprattutto 
nella De e nel Psi. Ad Arzache­
na si annuncia una nuova, du-

- ra battaglia: la giunta «anoma-
. la» Dc-Pds e civici, infatti, non 

intende cedere, nonostante le 
; forti pressioni dei vertici dello 
scudocrociato e dello stesso 
Consorzio. «La nostra - spiega 
Piero Usai, assessore al turi-

. smo e segretario del Pds gallu­
rese - non e un'opposizione 
pregiudiziale all'Aga Khan: sla­
mo disponibili anzi ad un im­
mediato confronto per trovare 
le soluzioni migliori per il no-

: stro patrimonio ambientale e 
. per lo stesso sviluppo econo­

mico della zona. Ma 3 milioni 
e mezzo di metri cubi sono un 
peso assolutamente insoppor-

. labile per il territorio, e porteb-
bero a consumare pressoché 
interamente le nostre risorse 
costiere». Tra non pochi con­
trasti, il Consiglio comunale ha 
approvato un importante prin­
cipio da tenere fermo nella 
trattativa con il Consorzio: nes­
suna costruzione, nessuna vil­
la o albergo, deve sorgere en­
tro un limite di 300 metri dal 
mare. Ma la giunta regionale -
come e già accaduto in passa­
to, proprio per la Costa Sme­
ralda - potrebbe anche infi­
schiarsene. Si deciderà entro i 
prossimi giorni. A Parigi, Karim 
aspetta. Da Arzachena c'è chi 
si augura di potergli mandare 
presto una notizia buona e 
un'altra cattiva: la liberazione 
di Farouk e l'alt al mega-inse­
diamento. 

Un momento dell'esodo di questi giorni -

«In generale, anche a tavola, la . 
cosa migliore e però sempre la 
prudenza». , ..v„.. ------

Dovrebbe esserci ovunque, 
un poco di prudenza. Anche -
sulle strade: tra venerdì sera e • 
ieri, tredici morti e diciotto feri- * 
ti. Colpa dell'alta velocita e 
dell'asfalto viscido, -.•.•y-̂ - • ,••,:' 

L'incidente più grave è awe- ;> 
nuto a Carbonia, sessanta chi- ' 
lometri da Cagliari. Lo scontro •' 
è stato violentissimo e ha coin­
volto quattro auto: quattro, i • 
morti, e tra loro un uomo e i '•'• 
suoi due figli di M e 19 anni. "•••'-

Carbonizzati, in uno scontro .' 
sulla provinciale tra Porto San- ;-
t'Elpidio e Sant'Elpidio a mare, % 
muoiono < invece tre fratelli: :• 
avevano 14,18e 19anni. •'.-.;.•..•.>•' 

Si muore, sono morti da rac­
contare, e forse cosi sembra \ 
meno festa. Ma un poco di :-
prudenza potrebbe modificare ;" 
anche questa spiacevole tradì- '. 
zione. Possono cambiare, :; 
sembra, anche le tradizioni più « 
radicate, com'è quella dell'uo­
vo di cioccolato. •••••.-

La notizia arriva da Città del *-• 
Vaticano, «Centro Russia e c u - . 
menica»: sono andate a ruba le .; 
uova di legno. Le uova di legno 
sono un'antica tradizione rus­
sa: quelle dipinte con immagi- . 
ni sacre hanno entusiasmato i ' 
romani «Almeno un uovo di 

legno ti resta come ricordo...». 
Roma appare conquistata 

da lunghi plotoni di turisti, Pio­
ve, ma non vuol dire: i turisti 
marciano convinti verso i mo­
numenti, A trenta giapponesi, 
pere, è accaduto un fatto stra­
no. ..:.,•.•---.:.• / - ...=.......: :,.,, . -,»: 

Trascorsa tutta la mattinata 
a zonzo nei Fori, esausti dopo 
aver scattato migliaia di foto-

• grafie, hanno deciso di trasfe­
rirsi a piedi verso Fontana di 

• Trevi. E per raggiungerla, han­
no attraversato di buon passo 
piazza Venezia. Ma, appena, 
voltato l'angolo, davanti ai loro 
occhi a mandorla si è presen­
tato unospettacolo imprevisto: 
sul marciapiede di destra -
proprio davanti al palazzo che, 
sulla loro guida, veniva indica­
to come sede della Prefettura -
c'era un gruppo di persone 
che, circondate da agenti di 
polizia, fumavano tenendo a 
tracolla alcuni cartelli. E chi sa­
ranno?, si sono domandati i 
giapponesi. Erano i deputati 
eletti • nella lista Pannclla. e 
quelle che tenevano in mano, 
non erano sigarette ma spinel-

I giapponesi sono capitati 
nel bel mezzo di una provoca-

; zione antiproibizionista. La co­
sa, a giudicare da come ride­
vano li ha divertiti moltissimo 

Tragedia a Portici 
Si apre una voragine 
nel cortile di un edificio 
Muore una donna 
• i PORTICI (Napoli). Un'an­
ziana donna, Anna Pesce, di 
82 anni, è morta per una vora- : 

gine che si è aperta nel cortile • 
dell'edificio dove abitava con ; 
un figlio. Il corpo della donna, ' 
che è precipitato per oltre 15 
metri, è stato recuperato dopo •. 
circa tre ore di lavoro dai vigili 
del fuoco. La donna subito do­
po il pranzo è uscita in cortile -
per prendere una boccata d'a­
ria ma il pavimento, latto di la­
stre di pietra, ha ceduto im­
provvisamente e lei non ha fat­
to nemmeno in tempo a grida- ='• 
re. Probabilmente a causare la 
tragedia è stata un'infiltrazione , 
d'acqua. Le lastre dì pietra co­
privano una antica cantina ri­
cavata da un «occhio di poz­
zo». •—. •;•;,• •.-.• ;; ..• •• ..i,;.' 

La zona interessata dalla vo­
ragine è di circa nove metri '..' 
quadrati per una profondità di '•• 
oltre 15 metri. L'edificio, abita- , 
to da altre cinque famiglie, !•' 
non era pericolante. L'ufficio ' 
tecnico del Comune di Portici, 
su indicazione dei vigili del " 
fuoco, ha dichiarato la tempo­
ranea inagibilità del piccolo ' 
cortile dove è avvenuto l'inci­
dente. Gli • inquilini, fino a 
quando non saranno accertate­
le condizioni dei sottosuolo, 
potranno accedere alle loro :: 

abitazioni da un palazzo atti­
guo. Lo sprofondamento del 
pavimento ha interessato un'a­
rea ristretta, corrispondente ad 
un antico pozzo di assorbì- •' 
mento, utilizzato • in • passato i 
per la raccolta degli scarichi " 
fognari. .••.".••;-.';y;-".-v .:.'•>.. >•-•. 

Anna Pesce, vedova e ma­
dre di cinque figli, viveva in un 
terraneo che , affaccia sullo 

stesso cortile, insieme con la fi-
Klia, Teresa, Quest'ultima, ac­
cortasi che la donna non rien­
trava, è uscita dall'alloggio e si 
è resa conio dell'accaduto. Ha J 
avvertito quindi un fratello che f 
abita con la famiglia nell'editi- ; 

CÌO. • • • .. :•;• T •*£?'.;.: l i 
I vigili del fuoco hanno in- -.-

contrato notevoli difficoltà per . 
recuperare il corpo di Anna r 
Pesce, anche a causa di sue- . 
cessivi smottamenti che hanno ; 
interessato le pareti della bu- • 
ca. larga circa un metro e mez­
zo e profonda quindici. Non è 
stato perù necessario ricorrere 
all'intervento degli speleologi. ; 

Dopo alcuni tentativi, i vigili s 
sono riusciti infatti a portare in l 
superficie • i l . cadavere, ; con r 
l'ausilio di corde e carrucola. \ 
Secondo un primo esame dei ; 
medico legale, l'anziana don- ". 
na sarebbe morta sul colpo, '5 
presumibilmente a causa di un \ 
trauma cranico riportato nella I 
caduta e della successiva asfis­
sia provocata dalla presenza • 
sul fondo del pozzo di acqua ' 
mista a fango. . —• *j••«"-•..••--...... 

Secondo tecnici e vigili del ?. 
fuoco, la voragine, determina- ' 
ta probabilmente da una infil- < 
trazione, non ha compromes- ; 
so la staticità dello stabile dove f 
vivono tre famiglie, tra loro im- • 
parentale. Nella zona, situata 
nel centro antico del comune ; 
vesuviano, vi sono numerosi 
edifici fatiscenti ed è da tempo 
stato progettato un piano di re­
cupero dell'intera area. Sull'e- ' 
pisodio sono in corso indagini. ; 
Lina inchiesta è stata aperta : 
dalla magistratura che dovrà : 
accertate l'esistenza di even- ; 
tuali responsabilità. • •» 

Legnago, i genitori bloccano questionario della Usi 

«Qui di coito non si può parlare» 
Educazione sessuale tabù a scuola 
Quando un'equipe di docenti ed esperti della Usi ha 
portato nelle classi dell'istituto per geometri di Le­
gnago un questionario sull'educazione sessuale, il 
consiglio d'istituto - studenti compresi - l'ha boc­
ciato: «Troppo volgare». Comparivano i termini «eia­
culazione», «vagina», «coito», in attesa di scovare si­
nonimi,'si continuerà coi vecchi sistemi. In quella 
scuola partoriscono due-tre ragazzine all'anno. "•:••£ 

••"'-•'•- • •""• DAL NOSTRO INVIATO ' ^ ' - ; ; ' ' K : i - ' 

MICHELESARTORI 

M VERONA. Una scuola coi in­
fiocchi, l'istituto per geometri ;'• 
«Ricci» di Legnago. Fiocchi ro- '.-;, 
sa, fiocchi azzurri, che si usa i:--
appendere > alla porta delle i'• 
classi quando le giovanissime C; 
allieve rimaste incautamente ; • 
incinte partoriscono., Anche ' 
adesso due nastri rosa adoma- \-
no l'ingresso della quarta C. ;'•••, 
Un terzo è in arrivo dietro l'an- : 
golo, non si sa il colore. •_, 

«SI, abbiamo due-tre nascite -, 
l'anno, in media», sospira una *• 
professoressa. Non sarebbe il " 
caso di attivare almeno un cor- ' 
so di educazione sessuale? Be­
ne. Qualcuno ci ha provato, i 
ma è stato bocciato al primo ; 

apparire di un questionario, v 
«Troppo volgare», lo ha bollato ; 
il consiglio d'istituto. Vi appari- ;-' 
vano, infatti, termini «scanda­

losi» come vagina, coito, eia- ; 

culazione e preservativo. Re­
spinto senza • rimedio. • «No» 
unanime perfino dai quattro 
rappresentanti degli studenti. ? 
La vicenda, riassunta dalle do­
centi Donatella Ramorino e Si­
mona Ghirlanda, è finita sul 
giornalino dell'istituto, in un 
articolo: «Niente sesso, siamo a 
scuola». • ••-..• .•--*«• • ..ir«..-_. .-r.^'-; 

All'Inizio dell'anno i 750 stu- • 
denU' del «Ricci», rispondendo 
ad un questionario, segnalano : 
il proprio interesse per un cor- j 
so d'educazione sessuale. L'i- '. 
slittilo decide di vararlo, l'inca­
rico viene affidato alle due 
professoresse, che chiedono 
ed ottengono la collaborazio­
ni; di una psicologa e di un gi-
nixologo della vicina Usi di 
Cerca. Gli esperti consegnano 

un questionario preliminare, 
da far compilare agli studenti 
delle classi terminali, «lo, col 
consenso del vicepreside, l'ho 
distribuito nella mia classe, la 
5" C. 1 ragazzi hanno risposto 
in cinque minuti, con grande 

1 naturalezza», dice la prof. Ghir­
landa, «ma il giorno dopo il •; 
preside si è fatto consegnare 
tutti i questionari». -•-':." -'•'•-•: 

«C'erano domande troppo : 

brusche», ammette 'inlatti il • 
preside, Amedeo Molinaroli, 
«ho deciso di sottoporle al con- . 
sìglio d'istituto». Che oltretutto •: 
è presieduto da un medico, r 
Scandalo. Sopratutto per due " 
quesiti, il numero cinque ed il ' 
numero sei. -Pr imo "quiz: 
«Quando si • hanno • rapporti » 
sessuali completi si rischia la : 

gravidanza: A) quando la don- • 
na è a metà del ciclo, cioè du­
rante l'ovulazione; B) sempre, f 
quando l'eiaculazione avviene 
in vagina; C) molto spesso, 
perchè non sempre l'ovulazio­
ne è regolare; D) non lo so be­
ne; E) non mi interessa». L'al­
tro chiede di indicare il grado : 

: di sicurezza anticoncezionale ; 
di «preservativo, coito interrot- ' 
to, pillola, diaframma -'•;.•;• •• 

«Siamo a Legnago, mica a : 
Stoccolma», giudica il preside: : 

«lo ho provato a mediare in " 

consiglio, ho proposto di rifor-
mula-e alcune domande. Non ». 
si potavi •'ire, che so, "metodi "'• 
naturali, meccanici e chimici" ,,' 
in"ece di coito, preservatilo, .': 
pìllola? Mi hanno bocciato an- •' 
che questo». •-•-•..-.,. ":>.:"--•., 

In consiglio d'istituto se ne ' 
sentono delle belle. Chi dice J;;r 

' che gli pare «d'essere ad Auan- '<• 
zi; chi assimila il questionario f 
alla recente richiesta degli stu- | 

• denti di Este d'invitare a scuola | . 
- Moana Pozzi. Infine il voto. ì: 

Questionario respìnto per tur- ?" 
piloquio da genitori, studenti, -; 
maggioranza degli insegnanti. P 
Cosi, mentre il preside promet­
te che cercherà esperti di sesso „ 
più «soft», magari per l'autun- ;. 
no («sa. ormai l'anno è agli — 
sgoccioli, ci sono le gite scola- !;: 
stiche, uno scambio linguistico ;•.-
col Galles, i corsi di orienta- > 
mento professionale»), si con­
tinuerà coi fiocchi. :,•:: " 1 : 3 ! ) . ; 

E con una discreta percen­
tuale di studenti maschi che j». 
non si fidano a far l'amore: con " 
le ragazze che usano contrae-, 
cedivi «perchè abbiamo paura ' 
di restare impigliati nella spira- v. 
le». Si facesse il corso di sesso, i " 
loro rappresentanti hanno già • 
messo le mani avanti col presi- •;" 
de: «Vogliamo lezioni separate !••' 
tra maschi e femmine». .. .*.. "•'••;•' 
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